
il settimanale dei brindisini

SEMINARIO PPE SUI TRASPORTI: BRINDISI E LE POLITICHE EUROPEE

LE VERGOGNOSE CONDIZIONI DI VICO GLIANES, A RIDOSSO DEL PORTO
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Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.

««AAttttiivvoo»»  mmaa  iinnddeecceennttee!!



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00
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ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

L’abbandono - E’ di alcu-
ni giorni fa un inusuale co-
municato della Cgil a firma
del segretario generale Anto-

nio Macchia. Inusuale per il
tema toccato, ma ciò non
vuol dire che non sia ampia-
mente condivisibile: la
preoccupazione per lo stato
dei beni monumentali brindi-
sini. Da qui la lettera rivolta
idealmente al commissario
prefettizio affinché, pur do-
vendo gestire le complicate
faccende brindisine per circa
un anno, non trascuri que-
st’aspetto non secondario.

Il segretario Macchia pone
anche l’accento sull’abban-
dono di Palazzo Nervegna,
sulla mancanza di tutela della
Fontana Tancredi, sui Castel-
li che si affacciano sul porto.
in pratica «una situazione
sfuggita da troppo tempo dal-
le mani di chi la governava»
... ed io aggiungo che la re-
sponsabilità non va attribuita
solo alla parte politica ma
anche alla macchina ammini-
strativa comunale. Per dare
un senso al «troppo tempo»
citato da Macchia basterebbe
osservare, a Palazzo Grana-
fei-Nervegna, la stratificazio-
ne del guano dei piccioni sul-
la tettoia trasparente dell’am-
biente adiacente alla Sala del
Capitello: è l’esempio tangi-
bile della disattenzione ri-
spetto a certi dettagli, non
marginali. A tal proposito
vorrei spendere alcune parole
proprio sull’«abbandono»
dello stesso Palazzo Nerve-
gna. Se molti dei guai brindi-
sini, come quello dei rifiuti,
sono stati ereditati dall’ex
sindaco Angela Carluccio,
la decisione del trasloco dal-
lo storico palazzo agli uffici
di piazza Matteotti, è da ad-
debitare esclusivamente ad
una sua scelta, tanto dema-
gogica quanto poco raziona-
le. Ho avuto modo di fare un
giro in quelli che erano gli
uffici di rappresentanza del
sindaco e vederli desolata-
mente vuoti, spogliati dei

trono nel suo lavoro che, sce-
vro dalle preoccupazioni dei
«politici» di turno, possa ri-
dare alla città il decoro e la
dignità da troppo tempo tra-
scurati. E valuti anche il ri-
torno a Palazzo Nervegna de-
gli uffici di rappresentanza
del Comune, con relativa
mobilia (se ancora la trova).

I due filoni - Ne abbiamo
già parlato, non siamo stati i
soli: per questo la storia dei
due salvadanai con la raccol-
ta delle offerte da inviare alle
vittime delle zone terremota-
te sta diventando tristemente
ridicola. Non si riesce a dare
giusta soddisfazione a chi si
è speso per raccogliere le of-
ferte ma anche a quei cittadi-
ni che le hanno fatte. Forse a
Brindisi c’è il vezzo di com-
plicare anche le cose più
semplici. Fortunatamente il
Consiglio comunale è stato
sciolto per cui la banale idea

mobili e del ruolo istituzio-
nale, mi ha riportato alla
mente la soddisfazione del
compianto ex sindaco Do-

menico Mennitti, nell’aver
dato al Palazzo un importan-
te ruolo di rappresentanza i-
stituzionale, motivo per cui
aveva ottenuto da privati al-
cune collezioni di opere gra-
fiche di notevole pregio che
ornano le pareti del grande e
storico edificio. La cessazio-
ne di qualunque funzione isti-
tuzionale potrebbe indurre i
proprietari delle opere a chie-
derne la restituzione, ciò au-
menterebbe il «danno» e la
percezione della desolazione.
Quella del trasloco è una idea
della quale certamente non si
può andare fieri.

Non possiamo che sperare
che il Commissario Santi

Giuffrè legga le molte la-
mentele e le tante implicite
speranze che i cittadini nu-

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

di nominare una commissio-
ne per rompere i due «filoni»
è stata accantonata. Faccia-
mo arrivare quanto raccolto
ad Amatrice, cerchiamo di
farlo prima possibile, non an-
diamo oltre il ridicolo.

Quei fantasmi - E’ stata
sufficiente una intervista a
Ugo Patroni Griffi, presi-
dente dell’Autorità di Siste-
ma, rilasciata a margine del
seminario sulle Reti di tra-
sporti trans-europee (Ten-T)
organizzata dal Partito Popo-
lare Europeo, per risvegliare
i vecchi fantasmi che riman-
dano al periodo del rigassifi-
catore. Patroni Griffi ha di-
chiarato che lo scalo di Brin-
disi si candida a diventare
«green port» per cui deve at-
trezzarsi ad essere riferimen-
to per le nuove navi che sa-
ranno alimentate a gas Gnl.
Ciò significa che dovrebbero
essere realizzati gli impianti
utili per questo tipo di rifor-
nimento. Sono state sicura-
mente dichiarazioni rilasciate
con una certa dose di legge-
rezza perchè non stiamo par-
lando di un qualsiasi distri-
butore di benzina. Sarebbe
quindi utile che Patroni Grif-
fi, come da più parti richie-
sto, tornasse sull’argomento
e scendesse nei dettagli. Tutti
quanti vorremmo che il no-
stro porto tornasse ad essere
competitivo e riacquistasse
l’importanza persa, ciò non
significa che si debba accet-
tare qualcosa a scatola chiu-
sa. In questa città sono state
imposte le cose più aberranti,
ora c’è necessità di una mag-
giore condivisione e consa-
pevolezza. Sinora l’Autorità
portuale è stato più che altro
un discutibile progettificio,
per fortuna non tutto è stato
realizzato ma ciò che è stato
fatto ha sollevato più critiche
che consensi. Di certo ciò
che realmente serviva (allar-
gamento del canale Pigonati,
dragaggi, elettrificazione del-
le banchine ecc.) è lungi dal-
l’essere discusso.  
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Chiostri aperti, una città più viva
A Firenze, proprio in que-

sti giorni è iniziata una ras-
segna che, da ben quattro an-
ni, allieta l'estate dei cittadi-
ni fiorentini. Si chiama «Nel
chiostro delle geometrie» e
fino ad ottobre porterà nel
complesso di Santa Verdiana
una serie di spettacoli sulla
relazione tra architettura,
teatro e arte. 

Cito Firenze ma potrei par-
lare allo stesso modo di Lec-
ce, Treviso, Lucca o Bolo-
gna, finendo per elencare
praticamente tutte le città
dello stivale, frazioni com-
prese. In tutta Italia, infatti, i
chiostri sono sinonimo di ini-
ziative culturali, di spazi per
esposizioni e spettacoli, spe-
cie durante la stagione estiva.
Nel caso brindisino, invece,
restano chiusi per anni e, nel-
la migliore, una volta rimessi
a lucido, non vengono co-
munque sfruttati a dovere.

Il nostro capoluogo, anche
se in pochi lo ricordano, con-
serva alcuni spazi di pregio,
che non avrebbero nulla di
inferiore rispetto a quelli di
altre cittadine: dal Chiostro
di San Benedetto a quello
delle Scuole Pie, dal Chiostro
di San Paolo  a quello del-
l'Archivio di Stato, sito in
Piazza Santa Teresa. E anco-
ra i chiostri del Seminario
Arcivescovile e del Museo
Archeologico Provinciale che
si trova in Piazza Duomo.

Un'offerta culturale e ar-
chitettonica di tutto rispetto,

Tuttavia - è bello poterlo e-
videnziare - qualcosa in città
inizia a muoversi. Merito di
alcuni giovani volenterosi
che prendendosi in carico la
gestione degli spazi dell'ex
Convento delle Scuole Pie,
hanno ridato vita a luogo ma-
gico, ai piedi della bellissi-
ma, e colorata, cupola dell'o-
monima Chiesa. 

Dopo le esperienze dell'ac-
coglienza enogastronomica
per i turisti, svolte negli anni
passati, da qualche settimana
il posto è tornato a vivere an-
che dopo il tramonto, grazie
a una serie di spettacoli e ini-
ziative culturali. La straordi-
naria adesione dei brindisini -
sabato scorso c'era il tutto e-
saurito - conferma la voglia
di partecipazione che c'è in
città, il desiderio di riappro-
priarsi e di vivere quegli spa-
zi pubblici che da troppo
tempo non sono a disposizio-
ne dei cittadini. 

Alcuni luoghi tornano spo-
radicamente a vivere grazie
ad alcune singole iniziative
(pensiamo alla bella rassegna
«In-Chiostri») ma non basta.
Per crescere culturalmente e
diventare competitivioccorre
che la città apra i propri spazi
e li metta a disposizione della
creatività locale: delle tante
associazioni, degli imprendi-
tori dell'arte e spettacolo, de-
gli artisti locali. Non è im-
possibile, avviene più o meno
ovunque. Basta volerlo.

Andrea Lezzi

MONUMENTI E CULTURA

che potrebbe fare da cornice
a fior di rassegne estive. Se
solo ci fosse la volontà di
sfruttare concretamente que-
sti spazi, ovviamente.

Parliamo del Chiostro di
San Paolo, ad esempio, posi-
zionato alle spalle dell'omo-
nima chiesa e accessibile dal
Palazzo dell'ex Prefettura, in
Piazza Dante. Quasi quattro
anni addietro fu riaperto e re-
stituito alla città con una
grande iniziativa. Il tutto la-
sciava pensare ad una ricon-
segna del bene nelle mani dei
cittadini, invece no: la bellis-
sima struttura, edificata nel
quattordicesimo secolo, ad
oggi è visitabile solo il lunedì
per qualche ora (dalle 13.30
alle 19.30), in concomitanza
con il passaggio in città delle
grandi navi da crociera.  

Che peccato! Sarebbe sta-
to bello se l'accordo, firmato
ad aprile tra Provincia e Co-
mune, avesse mirato alla
promozione reale del bene,
uno tra i più belli e signifi-
cativi del patrimonio cultu-
rale e artistico della città, in-
vece di limitarsi alla mera a-
pertura settimanale in qual-
che ora del lunedì. 

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945



5MIXER

I brindisini salutano Don Adriano
Il Consiglio Pastorale

dellʼUnità Pastorale del
Centro Storico di Brindisi
invita tutta la cittadinan-
za di Brindisi, domenica
25 giugno (ore 19.00), a
partecipare alla Santa
Messa di ringraziamento
al Signore per lʼanniver-
sario di Sacerdozio di
Don Adriano Miglietta e
di Don Salvatore Cen-
tonze, nella Basilica Cat-
tedrale di Brindisi, Piaz-
za Duomo. La celebra-
zione sarà presieduta dal
Parroco, Don Adriano
Miglietta, a conclusione
del suo Ministero Sacer-
dotale nella stessa Unità
Pastorale (comprenden-
te le Parrocchie della
Cattedrale, della  Ss Tri-
nità e S. Lucia e della
Ss. Annunziata, il San-
tuario di Santa Maria de-
gli Angeli, le Chiese di
San Benedetto, delle A-
nime e  del Cristo).

Nellʼambito dellʼordina-
rio avvicendamento dei
preti della Diocesi lʼArci-
vescovo Mons. Domeni-
co Caliandro ha trasferito
Don Adriano a Locoro-
tondo dove svolgerà il
suo Ministero Sacerdota-
le come parroco della
Parrocchia di S. Giorgio.

Pertanto, la Comunità
intende salutare e rin-
graziare Don Adriano
per la sua instancabile
operosità, caratterizzata
da un profondo senso di
unità, equilibrio, compo-

Brindisi resa vivace dal-
la presenza di numerosi
gruppi, associazioni e
movimenti di cui Don A-
driano è stato infaticabi-
le Guida Spirituale, so-
stegno ed animatore
sempre disponibile nel
seguire con entusiasmo
iniziative e percorsi at-
traverso un confronto vi-
vo, aperto e costante,
nelle diverse occasioni.

Costruire una Chiesa
non significa solo fare
un nuovo tempio di pie-
tra ma significa  ritrovare
le motivazioni profonde
dell ʼessere Comunità
Cristiana nella città: Don
Adriano si è speso per
tutta la città di Brindisi,
vivendo il Ministero Sa-
cerdotale nel rispetto
delle linee pastorali dio-
cesane e dei diversi do-
cumenti del Papa e dei
Vescovi per una Chiesa
dallo stile missionario ed
ecumenico. In questa
celebrazione la comu-
nità saluterà e ringra-
zierà anche Don Mimmo
Roma, trasferito come
collaboratore presso la
Parrocchia «S. Maria
Assunta in cielo» di Ca-
rovigno: un giovane Sa-
cerdote che è rimasto
qui lungo il corso di que-
stʼanno e che si è fatto
tanto apprezzare per le
sue doti umane e per il
suo carattere gioioso
curando con impegno la
pastorale giovanile.

stezza, fraternità, colla-
borazione e rispetto per
tutte le varie realtà pre-
senti nel  territorio. Sem-
pre viva e feconda è sta-
ta la sua attenzione alla
nuova e complessa
realtà della Unità Pasto-
rale del Centro Storico di

CHIESA

Cambio al
Rotary Club
Venerdì 30 giugno,
presso l'Hotel Interna-
zionale, cerimonia del
passaggio delle Con-
segne del Rotary Club
Brindisi. Salvatore
Munafò, presidente in
carica, consegnerà
martelletto e collare al
nuovo presidente Giu-
seppe Mitrotta che si
avvarrà della collabo-
razione del vice-Presi-
dente Antonio Martina,
della segretaria Bruna
Fiordalisi, del tesoriere
Marco Botrugno e del
prefetto Piero Aloisio.

DIARIO

L’esordio del
magazine «il7»

Venerdì 23
giugno arri-
va nelle edi-
cole brindi-
sine «il7», il
nuovo ma-

gazine settimanale, diretto da Gian-
marco Di Napoli. «In una realtà
provinciale con altissima densità di
giornali dʼinformazione on-line, «il7»
- si legge nella nota di presentazio-
ne - si propone come strumento
dʼapprofondimento e di riflessione.
Lo slogan ʻcarta cantaʼ, coniato per
la campagna promozionale del ma-
gazine, vuol ribadire lʼimportanza
che i giornali cartacei continuano a
rivestire per lo sviluppo del dibattito
democratico». Nel primo numero,
un «focus»  sulla vicenda di Sveva
Cardinale in quella che ormai è di-
venuta la «città dei veggent» e su-
gli intrecci misteriosi che legano
questa vicenda ad alcuni ambienti
ecclesiastici brindisini. Il nuovo ma-
gazine costerà un euro. Al collega
Di Napoli in bocca al lupo per que-
sta nuova avventura editoriale e gli
auguri di buon lavoro dalla direzio-
ne di Agenda Brindisi.

I sapori del
Mediterraneo
Il meglio di ciò che la nostra terra
può offrire sul fronte delle produzioni
agricole e delle  tipicità culinarie.
Torna a Brindisi dal 23 al 26 giugno
la manifestazione «I Sapori del Me-
diterraneo», organizzata dallʼasso-
ciazione culturale «Puglia insieme si
può» e giunta alla quinta edizione.
Sarà il piazzale antistante il Monu-
mento al Marinaio a ospitare lʼinizia-
tiva con tutta una serie di eventi.
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CULTURA

E se Ovidio fosse morto a Brindisi?

telefonini, telecamere,
radio, telegrafi, macchi-
ne fotografiche: mi sa-
pete dire come diavolo
poteva controllarlo il se-
vero, vendicativo Otta-
viano Augusto? Questo
rivoluzionario poeta a-
vrebbe accettato supi-
namente una condanna
ingiusta? Non credo. E-
ra in condizioni di fuggi-
re ovunque, nella vicina
Apollonia, in Tracia (a
quei tempi non provincia
romana), e di lì raggiun-
gere un isolotto dellʼE-
geo e quindi la  Patria,
stabilendosi in una terra
lontana da Roma, per e-
sempio … a  Brundi-
sium. Già proprio così.
Tra Virgilio e Ovidio cʼe-
rano una trentina dʼanni
di differenza, unʼinezia
rispetto ai polverosi mil-
lenni di cui si occupano
gli storici. Virgilio Maro-
ne visse molti anni a
Napoli. Gli amanuensi
medioevali scrissero

Durante gli ozi estivi,
a volte l iberiamo la
mente facendola volare
verso pensieri strava-
ganti non privi di una
minima sussistenza lo-
gica. La storia, quella
che ci viene tramandata
dalla tradizione, raccon-
ta fatti, circostanze e
luoghi sempre veritieri?
Eʼ sempre attendibile in
ogni minimo particolare
oppure, nella lunga e
tortuosa via che porta
alla consolidata accetta-
zione scientifica, è pos-
sibile che molti episodi
siano stati travisati volu-
tamente o per meri erro-
ri di copiatura? Ho tra le
mani lʼultimo saggio del
prof. Nicola Gardini,
«Con Ovidio». Bello e
coinvolgente. Lʼautore
insiste sulla sofferenza
psicologica del poeta e-
siliato, sulla sua dispe-
rata tr istezza, ma …
sarà andata proprio co-
sì? Io mi domando co-
me sia possibile che
Publio Ovidio Nasone,
bandito a vita sul Mar
Nero nella cittadina di
Tomis (oggi Costanza)
solo per aver scritto
lʼArs amatoria e per a-
ver spettegolato su Giu-
lia Minore, nipote dʼAu-
gusto, sia effettivamen-
te rimasto lì sino alla
morte, obbediente e ti-
moroso di un potere
centrale lontanissimo. A
quei tempi non cʼerano

che morì a Brindisi nel
19 a.C. di ritorno da un
viaggio in Grecia e in
seguito il suo corpo  sa-
rebbe stato traslato a
Napoli e sepolto sulla
via di Pozzuoli. Tutto al-
quanto inverosimile. Vir-
gilio non aveva nessun
interesse a sostare a
Brindisi, quindi si mise
subito in viaggio per
Parthenope, ove rese
lʼanima agli dei. In que-
gli anni, qui da noi, po-
trebbe essere vissuto,
sotto mentite spoglie,
proprio il cavalier Publio
Ovidio che, alcuni anni
dopo, 17 o 18 d.C., si
spense a Brindisi. Si po-
trebbero così spiegare
alcune cosette: egli stu-
diò retorica con il mae-
stro Fusco (questo no-
me non ci è nuovo), nel-
le Metamorfosi si parla
di un centauro di nome
Cillaro (da qui il … Cilla-
rese). Altro indizio sono
i frammenti di un poe-
metto sulla pesca («Ha-
lieutica») e i famosi Tri-
stia», composti ispiran-
dosi alle croniche mise-
rabili condizioni di Brun-
disium ancora oggi per-
sistenti. Dulcis in fundo,
i molti «nasoni» che an-
cora oggi possiamo os-
servare in città, testimo-
nianza indubbia di un
lungo soggiorno di Ovi-
dio Naso nella nostra
antica cittadina.

Bastiancontrario

Chiome fluenti e non
Il culto del crine umano non è ap-

pannaggio delle sole donne. Del re-
sto basta vedere con quanta femmi-
nea cura il nostro Vittorio nazionale
si passa la candida mano tra i vapo-
rosi e ormai argentei capelli. Forse
tutto parte dal biblico Sansone, la cui
forza sovrumana risiedeva proprio lì.
In tutte le culture di ogni tempo, si è
sempre registrata una peculiare for-
ma di vanitas maschile riguardante la
capigliatura. I pellirossa Navajo tut-
tora hanno il culto dei loro lunghi e
neri capelli, Giulio Cesare cercava di
coprire la calvizie con corone di fo-
glie d’alloro, Churchill portava spes-
so cilindri e cappelli per la medesima
ragione. Molti gli affezionati al par-
rucchino, almeno fino a qualche an-
no fa, anche qui da noi, dove fu a
lungo portato da un giovane avvoca-
to e da un meno giovane ex sportivo.

Tante, nella storia, le teste capellu-
te sfoggiate da vari personaggi: note
le criniere di Murat, Foscolo, Flau-
bert, Kierkegaard, Verne, Wilde, Ke-
rouac. Nella prima repubblica si di-
stinsero Gianni De Michelis e Publio
Fiori, che aveva in testa un vero tou-
pet alla Pompadour. Frangette stori-
che quelle di Napoleone, Brecht, Be-
ne, Flavio Caroli. Pelate famose:
Mussolini, D’Annunzio, Picasso, A-
dorno, Gervaso, Craxi, De Mita, Ber-
sani. Teste «pittate»: Dalì, Duchamp,
Coctau, Berlusconi, Biscardi, Arbo-
re, Mirabella, Muti e quell’autorevo-
le uomo di legge brindisino, oggi in
pensione, che ostenta una’impressio-
nante capigliatura ad ala di corvo
con taglio da ispettore Ginko di …
diabolika memoria!

Gabriele D’Amelj Melodia

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

CONTROVENTO
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mente affumicato». I primi
piatti: nuovi, particolari e sfi-
ziosi allo stesso tempo. A co-
minciare dalle «alghe, olio e
peperoncino», dagli spaghetti
di grano «Senatore Cappelli»
ben amalgamati con erbe ma-
rine, tanto da sentire in bocca
il profumo del mare. Straor-
dinarie le orecchiette. Non le
solite. La ricetta è sempre la
stessa, quella della domenica:
pomodoro e ricotta forte. Ma
il sugo è dentro! Due orec-
chiette chiuse tra loro con u-
na mousse di pomodoro. Una
vera sorpresa. I secondi. Otti-
mo il trancio di pesce spada
accompagnato da «guacamo-
le pugliese», una salsa messi-
cana rivisitata: qui l’espe-
rienza del «finger food» del-
lo chef emerge alla luce del
sole. Infine, consigliatissimo
per chi non ama il pesce, il
«capocollo in due cotture
con patate affumicate e fon-
do bruno»: un taglio che ben
si presta alla decorazione del
piatto, cotto al punto giusto e
per niente secco (basta po-
co), insaporito dal suo stesso
grasso (piacerà anche ai
bambini, sempre restii a
mangiare carne). Hanno ac-
compagnato la degustazione
i vini di due cantine che non
hanno bisogno di presenta-
zione: le «Tenute Rubino» di
Brindisi e l’azienda agricola
tarantina «Vetrere».

Un’esperienza gastronomi-
ca che, sicuramente, troverà
riscontro negli avventori
brindisini e non, diventati,
complice la TV, appassionati
di cucina e neo gourmet!

Carlo Amatori

reperibili sul mercato, oltre
ad avere un costo nettamente
inferiore: adagiata su un
cracker di riso, una galletta
sottile e friabile che ben si
accompagna ai crostacei. Il
«trucco», si fa per dire, dello
chef è l’utilizzo di prodotti
comuni, semplici. Ed ecco,
negli antipasti, uno «sgombro
vanitoso», uno dei pesci az-
zurri per eccellenza, povero,
ma ricco dal punto di vista
nutrizionale (è il re per conte-
nuto di Omega3). Delicato e
saporito il «totanetto legger-

giornalmente le nostre nonne,
prima, e le nostre mamme,
oggi, continuano a portare in
tavola. E anche l’occhio vuo-
le la sua parte con un impiat-
tamento che colpisce per ori-
ginalità e stile.

E veniamo al menù: il pe-
sce, come da tradizione, la fa
da padrone. E se tutti ci fac-
ciamo, facilmente, entusia-
smare dalle tartare di gamberi
rossi di Gallipoli, lo chef pre-
senta una tartara di gamberi
bianchi che nulla hanno da
invidiare e sono facilmente

Il menù estivo del
ristorante «Iaccato»

PRESENTATO AI GIORNALISTI(a. c.) - Anche Agenda Brin-

disi ha partecipato alla cena

di presentazione del menù e-

stivo del noto ristorante brin-

disino «Iaccato». Abbiamo

chiesto al nostro enogastro-

nauta Carlo Amatori di rac-

contare la serata. E natural-

mente grazie per l’invito alla

signora Annalisa Romanelli e

al professor Nando Benigno.

Nella bella e naturale cor-
nice del lungomare, nel seno
di ponente, con la vista del
villaggio pescatori, il risto-
rante «Iaccato» ha presentato
alla stampa e ad alcuni im-
prenditori delle strutture ri-
cettive (Hotel e B&B) del ca-
poluogo, il nuovo menù esti-
vo ideato dal giovane, intra-
prendente ed estroso chef Sa-

verio Fabio Vulpitta.
Il ristorante «Iaccato» ha

una lunghissima storia. Situa-
to nel piazzale Lenio Flacco,
fu aperto nel 1950 nella zona
del porto dal pescatore Anto-
nio Romanelli. In quasi 70
anni di vita alla direzione del
locale si sono alternate ben
tre generazioni della stessa
famiglia. Dalla fine degli an-
ni ’80 lo gestisce la signora
Annalisa Romanelli, coadiu-
vata dal marito, il «prof»
Nando Benigno. Dopo aver
riaperto, nell’estate 2015, con
la nuova struttura, frutto di
un progetto di design e archi-
tettura che ha completamente
rinnovato il volto dello della
storica locanda, «Iaccato» ha
affidato allo chef Vulpitta la
rivisitazione dei piatti della
cucina pugliese e brindisina:
quella cucina fatta di ingre-
dienti poveri e genuini che
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Nel Teatro Verdi il seminario del gruppo PPE nel Comitato delle Regioni

Brindisi e le politiche europee
Lo speciale parterre di un

teatro. Speciale per il semina-
rio del gruppo PPE nel Comi-
tato europeo delle Regioni, u-
na proiezione a Sud dei lavo-
ri di Bruxelles che ha interes-
sato per una mattinata la sede
di Brindisi. Candidata da
Mauro D’Attis, vicepresiden-
te del gruppo, e scelta in riva
al Mediterraneo per uno dei
temi portanti delle politiche
europee: i trasporti transeuro-
pei (TEN-T). Ospite d’ecce-
zione Antonio Tajani, presi-
dente del Parlamento europeo
e per la prima volta nella città

adriatica in veste ufficiale. I
lavori si sono aperti con l’in-
tervento di Mauro D’Attis,
che ha sottolineato la neces-
sità di modificare l’articola-
zione dei cosiddetti «corri-
doi» alla luce della mutata
domanda di mobilità dei Pae-
si dell’Unione. I trasporti so-
no il più naturale trasmettito-
re degli effetti economici, e
come tali occorre potenziarne
la rete investendo i territori
che hanno ancora bisogno di
un adeguato impulso alla cre-
scita. Sulla stessa linea il pre-
sidente del gruppo PPE Mi-
chael Schneider, che ha ricor-
dato come i trasporti siano
importanti per l’efficienza
dell’economia europea: si
prevede infatti che entro il

2050 il trasporto merci cre-
scerà dell’80%, mentre quello
passeggeri di oltre il 50%. La
crescita presuppone scambi
tra Paesi e gli scambi presup-
pongono trasporti. L’Europa
non può farsi trovare impre-
parata rispetto a un asset così
strategico e sinergico. Ha
proseguito Santi Giuffrè, che
all’assemblea ha portato i sa-
luti della città di Brindisi in
qualità di commissario prefet-
tizio. Giuffrè ha auspicato
che il porto di Brindisi sia
parte integrante di scelte ca-
paci di impattare sul territorio

in maniera positiva. Se i tra-
sporti rappresentano un asse
strategico per l’Europa lo so-
no ancor di più per i singoli
territori creando un tessuto
connettivo sul quale si svilup-
pano i processi economici. Il
focus sul porto è toccato a U-
go Patroni Griffi, presidente
dell’Autorità di Sistema del-
l’Adriatico meridionale che
comprende i porti di Brindisi,
Bari, Monopoli e Manfredo-
nia. Il porto di Brindisi può
ritagliarsi un protagonismo
costruttivo grazie alla sua na-
turale connessione con l’area
retroportuale e l’Asi, che può
offrire un indotto ancor più
dimensionato per gli obiettivi
di occupazione. Dopo il cof-
fee break l’arrivo in sala di

Antonio Tajani, l’ospite dei
lavori del PPE che, nel corso
di un lungo intervento, ha
tracciato la roadmap delle
priorità politiche dell’Unione
europea. Anzitutto il fenome-
no dell’immigrazione clande-
stina con il problema diffuso
dei rifugiati. L’Europa deve
saper guardare all’Africa con
attenzione, ha detto Tajani,
cercando soluzioni strutturali
che partano da un presuppo-
sto: si tratta di un problema
che accomuna tutti. Non è
ammissibile, ha aggiunto il
numero uno dell’Europarla-

mento, che se ne facciano ca-
rico i singoli territori. Secon-
da priorità è rappresentata dal
terrorismo, un tema tanto
drammatico quanto di stretta
attualità: l’Unione europea
deve rispondere con più col-
laborazione tra i Paesi a livel-
lo di polizia e di intelligence.
Tajani auspica per questo la
creazione di una FBI europea
dovendosi valutare valide
contromisure alla incontrolla-
ta mobilità delle cellule terro-
ristiche. I terroristi si muovo-
no usando delle coperture, è
necessario allora agire con a-
deguate controcoperture. In
ogni caso, è fondamentale
condividere le strategie per-
ché solo con la coesione di
intenti e di azioni si può spe-

TRASPORTI

rare di disinnescare il dram-
ma. Terza sfida di Bruxelles è
legata alla crescita economi-
ca. Qui Tajani è ancora più
netto: l’Europa deve superare
la cultura del risanamento per
mettere in campo una stabile
politica per la crescita. Signi-
fica sostenere l’industria e le
piccole e medie imprese, si-
gnifica spingere l’agricoltura,
il commercio, le libere pro-
fessioni. Ma significa anche
concepire gli investimenti in
una logica nuova, slegata dal-
le scelte che guardano all’im-
mediato. Crescere non signi-

fica tamponare i problemi di
oggi. Un esempio è dato dalle
reti dei trasporti, tema al cen-
tro del seminario, che libera-
no uno straordinario veicolo
di contagio della buona eco-
nomia: solo le infrastrutture
efficienti abbattono il costo di
produzione delle imprese e il
costo energetico.

Insomma, Antonio Tajani
segna i punti cardinali di un
bilancio figlio di scelte poli-
tiche, che in buona sostanza
non si limiti a distribuire
ricchezza. In questo quadro
si inserisce a pieno titolo il
ruolo delle periferie, con
città e regioni che diventano
i cerchi concentrici di una
filiera che parte dai territori
e arriva a Bruxelles.
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 24 giugno 2017
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
Domenica 25 giugno 2017
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Rubino
Via Appia, 164
Apertura continua ore 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREFESTIVI     
Sabato 24 giugno 2017
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Rubino
Via Appia, 164
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235 
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
Domenica 25 giugno 2017
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Paradiso
Via Carducci, 39

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Punto prelievi Bio Brin a Tuturano

Dal 26 giugno la frazio-
ne di Tuturano ospiterà fi-
nalmente un centro sani-
tario nel quale sarà possi-
bile eseguire prelievi ve-
nosi per ogni tipologia di
indagine clinica di labora-
torio (anche in convenzio-
ne) e accettare campioni
biologici di matrice uma-
na per ottenere informa-
zioni mediche ai fini della
prevenzione, della dia-
gnosi, del monitoraggio
della terapia e del decorso
di una malattia. Il centro è
in via Stazione 30.

La struttura autorizzata
deputata all’espletamento
delle attività di medicina
laboratorio è il BIO
BRIN, con sede in Brin-
disi ai civici 21 e 25 di
via Cesare Braico, un Pre-
sidio Sanitario convenzio-
nato con la ASL che ope-
ra in regime di accredita-
mento istituzionale con il
S.S.N. erogando presta-
zioni ambulatoriali spe-
cialistiche di diagnostica
strumentale e di laborato-
rio, diretto dallo speciali-
sta in patologia clinica,

avvalendosi delle tecniche
più raffinate nonchè di u-
na strumentazione all’a-
vanguardia, la struttura è
in grado di proporre una
mappatura completa su
tutte le indagini cliniche e
coprire le molteplici esi-
genze di Medici ed Utenti.

I vari settori di emato-
chimica, microbiologia,
tossicologia ed immuno-
metria (per studi androlo-
gici, infettivologici e di
neoplasie nelle metodiche
ELFA - EIA - ELISA -
RIA), costituiscono il
punto di forza del labora-
torio; l’affidabilità dei da-
ti analitici è garantita dal-
la partecipazione  periodi-
ca a programmi interna-
zionali di controllo di
qualità esterno e inter/in-
tra laboratorio. Inoltre
l’integrazione con una re-
te di collegamenti on line
horst PC con i diversi a-
nalizzatori automatici
conferisce una maggiore
efficienza e precisione nel
rilascio dei dati nella fase
post-analitica.

Tuturano, frazione che
conta ormai circa 7000
residenti, era una «zona
carente» di tale servizio:
gli utenti infatti erano co-
stretti a spostarsi di diver-
si chilometri per raggiun-
gere i vari centri di dia-
gnostica e sottoporsi agli
esami di laboratorio.

MEDICINA

dr. Massimo Giudice.
Nato nel 1975, il presi-

dio BIO BRIN è divenuto
da tempo un punto di rife-
rimento per il meridione;

Un burraco 
per l’AISIA

Il solstizio d'estate è
la data scelta per cele-
brare la giornata mon-
diale dedicata alla
sclerosi laterale amio-
trofica. A Brindisi gio-
chiamo col cuore: ve-
nerdì 23 giugno (ore
20.30), nell'Hotel Net-
tuno, si svolgerà un
torneo di burraco. Il ri-
cavato sarà devoluto
a Aisla, l'associazione
per la Sclerosi Latera-
le Amiotrofica della
quale Massimo Mauro
è il presidente nazio-
nale. L’evento è cura-
to dalla referente Aisla
per Brindisi, dott.ssa
Maria Rosaria Passa-
ro, da anni molto atti-
va sul territorio per la
tutela e per fornire so-
stegno alle famiglie
con parenti affetti da
SLA. Per iscrizioni
contattare il seguente
numero: 340.5549485. 

Ci trovate anche su TWITTER al seguente indirizzo

@AgendaBrindisi
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LA SQUADRA DI COACH DE RAFFAELE ESPUGNA TRENTO IN GARASEI

costruire bene
costruendo risorse

Largo Concordia, 7 - BRINDISI
0831.563664 - 0831.561853
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Ampio ventaglio per la scelta del tecnico 

Enel, aspettando il nuovo coach
Con la conquista dello

scudetto da parte della
Reyer Venezia, martedì
sera è calato il sipario sul
campionato italiano edi-
zione 2016/2017. Una
vittoria meritata per la
formazione allenata da
Walter De Raffaele, che
dopo 74 anni ha riportato
il tricolore in laguna. Si-
curamente dietro c'è tan-
ta programmazione unita
ad una buona gestione
del budget, il giusto rico-
noscimento per la società
del presidente Federico
Casarin e del proprietario
Luigi Brugnaro (sindaco
e primo tifoso). Esce a
testa alta, pur sconfitta,
la Dolomiti Energia Tren-
tino che in fatto di pro-
grammazione e investi-
mento sugli italiani, ha di-
mostrato di essere avanti
rispetto a parecchi club.
Ottimo, nonostante «la
medaglia dʼargento», il
lavoro svolto da Maurizio
Buscaglia, tra i migliori,
se non il migliore, allena-
tore attualmente in circo-
lazione in Italia. 

La prossima stagione
vedrà due novità: lo scu-
detto sulla maglia della
Reyer e il ritorno della
Virtus Bologna nella
massima serie. La for-
mazione allenata da A-
lessandro Ramagli, capi-
tanata da Klaudio Ndoja,
ha liquidato in tre partite
lʼAlma Trieste festeggian-
do in trasferta la tanto
desiderata Lega A.

puntare su un tecnico con
esperienza di Lega A o
dare fiducia ad un allena-
tore giovane.

Nel primo caso si fanno
con insistenza i nomi di
Frank Vitucci, Sandro
DellʼAgnello, Cesare Pan-
cotto e Massimo Cancel-
lieri. Lʼ ex allenatore di To-
rino, che piace molto alla
proprietà brindisina, ha
un costo di ingaggio ab-
bastanza alto per lʼattuale
budget. Più gestibile Del-
lʼAgnello, che dopo due
anni alla guida della Juve
Caserta è libero e potreb-
be rientrare nei piani so-
cietari. In pole position
Pancotto che potrebbe
essere il tecnico adatto al
tipo di squadra che sarà
allestita. Radiomercato i-
potizza anche Massimo
Cancellieri come capo al-
lenatore, che però è lega-
to ancora allʼOlimpia Mila-
no e servirebbe una tran-
sazione per   liberarlo. 

Puntando ad un tecnico
giovane ecco il nome di
Marco Ramondino, avelli-
nese  classe 1982, sotto
contratto con la Junior
Casale Monferrato, ma
pronto a separarsi per a-
vere un'opportunità nella
massima serie. Quest'ulti-
ma soluzione sarebbe
quella a cui sta lavorando
il giemme Giuliani, ma
non è da escludere un
nome a sorpresa. E lu-
nedì si potrebbe arrivare
l'annuncio ufficiale.

Tornando a Brindisi in-
vece, potrebbe chiudersi
a breve la pratica sponsor
e allenatore. Il presidente
Nando Marino sta trattan-
do con i vertici di Enel per
la firma definitiva del con-
tratto che legherà il main
sponsor alla società di
contrada Masseriola per i
prossimi due anni. Che
piaccia o no, la cifra che
entrerà nelle case socie-
tarie sarà dimezzata ri-
spetto allʼultima stagione,
ma tuttavia contributo im-
portante per la sopravvi-
venza del basket a Brindi-
si. Marino e soci potranno
contare su altre piccole a-
ziende, sul contributo dellʼ
associazione «Brindisi
vola a canestro» e in ulti-
mo, ma non per ultimo,
sulla vendita degli abbo-
namenti che dovrebbe ini-
ziare nelle prime settima-
ne di luglio.

Per quanto riguarda il
nome dellʼallenatore che
sostituirà Meo Sacchetti
si seguono due strade:

BASKET

Francesco Guadalupi

il general manager Giuliani

CALCIO

Brindisi cambia!
Come anticipato, la
società Asd Brindisi,
rappresentata da
Piero Siliberto, si è
recata a Bari nella
sede della Figc per

il cambio di denominazione sociale:
adesso è ufficiale la nuova SSD
Brindisi FC. Allo stesso tempo è
stato dato mandato a Mario Bassi,
Raimondo Marino e Giampaolo Ra-
gone di occuparsi del settore giova-
nile. Sarà loro il compito di conti-
nuare il buon lavoro svolto la sta-
gione scorsa dallo staff diretto da
Antonio Barile e dargli maggiore vi-
gore. Mario Bassi, allenatore UEFA
B, da circa 20 anni nel settore, avrà
il compito di responsabile del setto-
re giovanile. In precedenza si era
già occupato del settore giovanile
del Brindisi, prima per i Barretta e
successivamente per il Città di Brin-
disi, sia come responsabile organiz-
zativo che come allenatore della for-
mazione giovanissimi. Negli ultimi
due anni ha collaborato con il Mo-
nopoli in Lega Pro e come Scouting
per la zona Brindisi Lecce. Raimon-
do Marino, maestro di tecnica indi-
viduale, si occuperà dell’area tecni-
ca. Marino ha un curriculum di tutto
rispetto, prima come bravo giocato-
re nel ruolo di difensore, avendo
giocato nel grande Napoli con Ma-
radona, Bagni, Giordano e Carneva-
le, poi Lazio, Catanzaro, Lecce,
Messina, L’Aquila. Ha anche due
presenze nell’Italia Under 21. Quan-
do giocava a Napoli ha avuto Vinicio
come maestro di vita. La prossima
settimana partiranno i raduni della
Juniores per i nati 1999 e 2000.
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Sabato 1- domenica 2 luglio,
ore 11.15/13.45.  

Hydrofly - In questa cate-
goria si sfideranno, in nottur-
na per rendere più suggestivo
lo spettacolo, atleti dotati di
un’attrezzatura che permette
di compiere incredibili evolu-
zioni in acqua. E’ una pratica
che ha suscitato un interesse
talmente elevato da meritare
l’organizzazione di vere e
proprie competizioni profes-
sionali. Per info e iscrizione
alla gara consultare il sito
www.adriaticup.it. Appunta-
mento venerdì 30 giugno (I
manche - 20.30) e sabato 1
luglio (II manche- 20.30). 

GT15 - Il Campionato Ita-
liano di GT15 è la vetrina de-
dicata alle giovani promesse
della Motonautica Mondiale,
molto spesso «figli d’arte»,
ma non solo. I vertici della
FIM pongono grande atten-
zione a questa competizione
e alla crescita dei giovani pi-
loti che rappresentano il futu-
ro della motonautica italiana.
Per info e iscrizione alle gare
consultare il sito www.adria-
ticup.it. Appuntamento ve-
nerdì  30 giugno e sabato 1
luglio, 16.00/17.45 (gruppo
A/B), e domenica 2 luglio
8.30/ 10.00 (A/B)   

Trofeo CONI - E’ un Pro-
getto «Multisport» al quale
aderisce anche la FIM. Si
tratta di una competizione
tradizionalmente suddivisa
in due fasi, regionale e na-
zionale, dedicata ai ragazzi
nati tra il 2003/2007. Ap-
puntamento giovedì 29 giu-
dalle ore 10.30 alle 17.30.

no la FIM «sperimenta» nel
campo di gara pugliese di-
verse discipline. Se nella
passata edizione è toccato
all’off-shore, gara che con
successo si è svolta in shore
per garantire la partecipazio-
ne del pubblico, quest’anno
toccherà alle moto d’acqua,
certamente una disciplina
che entusiasmerà il pubblico
pugliese. Circa 100 piloti si
alterneranno in batterie di
15/20 unità, garantendo uno
spettacolo da non perdere.

particolari condizioni di sicu-
rezza, possono sfidarsi nel
porto interno e garantire al
pubblico uno spettacolo uni-
co. Appuntamento venerdì 30
giugno, ore18.30/ 19.30 (ga-
ra 1), domenica 2 luglio
19.00/19.45 (gara 2)  

Endurance - E’ una spe-
cialità agonistica riservata al-
le imbarcazioni monocarena
con motore entrobordo o fuo-
ribordo (sabato 1 luglio-
18.45/19.30).

Moto d’acqua - Ogni an-

Adriatic Cup 2017,
motonautica show

DAL 29 GIUGNO AL 2 LUGLIOLa Puglia regina della
Motonautica con il Campio-
nato Europeo di Off Shore e
i campionati italiani di Moto
D’Acqua, Hydrofly, Gt15 e
il Trofeo Coni. Tornano, in-
fatti, le iniziative di Moto-
nautica, quinta edizione, di
scena a Brindisi, nello spec-
chio d’acqua del porto inter-
no e sul viale Regina Mar-
gherita, dal 29 giugno al 2
luglio prossimi. L’evento è
organizzato dal Circolo
Nautico Porta D’Oriente in
collaborazione con la Fede-
razione Italiana Motonauti-
ca, il Comune di Brindisi, la
Camera di Commercio,
l’Autorità Portuale, la Capi-
taneria di Porto e gode del
Patrocinio morale dell’Am-
ministrazione provinciale. 

Diverse e interessanti le
novità dell’edizione 2017, a
partire dal nome dell’evento
denominato «Adriatic Cup»,
che conferisce alla manife-
stazione un forte elemento i-
dentitario. Ogni anno, per
volere della FIM, prima in
via sperimentale e poi defi-
nitiva, sono state introdotte
nuove discipline. La spetta-
colare competizione delle
Moto d’Acqua è la new en-
try dell’edizione 2017. 

Campionato Europeo

Off Shore - Alla luce del
successo dello scorso anno,
tornano i catamarani classe
5000, quelli che in tutto il
resto del mondo gareggiano
fuori dai porti a causa delle
dimensioni delle imbarcazio-
ni e che a Brindisi, in via del
tutto eccezionale, grazie alle
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Ranieri gusta
il «Boccianera»

Complice l'amico Ubaldo No-
vembre, mister Claudio Ranieri, già
allenatore di Cagliari, Juve, Fioren-
tina, Valencia, Atletico Madrid, e
vincitore la scorsa stagione della
Premier League 2016 con il Leice-
ster City, nel corso di una cena nel-
la sua tenuta toscana (foto) ha pa-
steggiato con i vini della cantina
Risveglio di Brindisi, gustando
«Buccianera», il rosso IGT Salento
già vincitore con l'annata 2013 del-
la medaglia di bronzo all'Internatio-
nal Wine Challenge Jedges 2015).
Grande soddisfazione è stata e-
spressa dal presidente Giovanni
Nardelli che proprio la scorsa setti-
mana ha avuto l'occasione di do-
nare e far conoscere l'eccellenza
tutta brindisina al Presidente del
Parlamento Europeo, Antonio Taja-
ni, e al presidente del gruppo PPE,
Michael Schneider (in questo caso,
è stata donata una bottiglia del
«72100», il negroamaro IGT Sa-
lento che prende il nome del codi-
ce di avviamento postale di Brindi-
si, premiato con l'annata 2014 con
l'Oscar per l'ottimo rapporto qua-
lità/prezzo 2016/2017 della guida
«BereBene» di Gambero Rosso).

Si tratta di apprezzamenti che ri-
pagano i tanti sacrifici dei soci e
del presidente Nardelli, orgoglioso
di esportare e far conoscere l'ec-
cellenza di Brindisi nel mondo.

Il ritorno in sala degli «Autobot»
Vediamo insieme le u-

scite di questa infuocata
settimana di giugno:

«Transformers - L’ulti-

mo Cavaliere»: il mondo
dei «Transformers» non
conosce pace, e questa vol-
ta a intimidire l'ecosistema
sociale dei robottoni di Mi-
chael Bay è un'antica mi-
naccia, insediata da anni
nella cultura umana e forse
troppo spesso sottovaluta-
ta. Ci erano mancati, «Op-
timus Prime» e soci, e que-
sta quinta incarnazione del
franchise tratto dai giocat-
toli Hasbro è un mix poten-
tissimo di azione al cardio-
palma, effetti speciali cla-
morosi e sequenze capaci,
addirittura, di creare un'ir-
resistibile sonnolenza. Du-
ra due ore e mezza e tutto
sommato però siamo di
fronte all'ennesima esalta-
zione del genere firmata
Michael Bay, che dimenti-
ca finezze di coerenza nar-
rativa e punta tutto sulla
potenza visiva ed esplosio-
ni rocambolesche. Fosse
ormai un clichè della saga
l'avevamo capito, ma in
questo quinto capitolo ci
siamo spinti ai confini del
surreale: «Merlino, Artù e i
Cavalieri della Tavola Ro-
tonda» faranno da sfondo
alle vicende, rievocando
un'antica leggenda che por-
terà seri problemi al grup-
po di «Autobot» e umani
nell'epoca contemporanea,
capitanati dal sempre in

sultano soporifere e trascu-
rabili. Rimane quindi da
chiedersi: perché l'estrema
durata? Perché sentire il
bisogno di dilungarsi trop-
po su aspetti che non inte-
ressano il pubblico dei
«Transformers»? Peccato,
perché, paradossalmente,
rinunciando a qualcosa il
film sarebbe stato decisa-
mente più godibile e meno
frammentato.

Continuiamo con «Ci-
viltà Perduta» che pren-
dendo spunto dal libro o-
monimo di David Grann,
che nel 2009 debuttò al
quarto posto nella classifi-
ca dei bestseller del New
York Times, il regista Ja-
mes Gray racconta la sto-
ria di un’ossessione. Il
protagonista è un ufficiale
britannico che, per riscat-
tare il buon nome della sua
famiglia, all’inizio del No-
vecento viene mandato dai
funzionari della «Royal
Geographical Society» a e-
splorare le giungle del Ma-
to Grosso. Tra malattie,
uccisioni selvagge, acque
con piranha e insetti mor-
tali, troverà manufatti di
un’antica civiltà, ma è co-
stretto a rientrare in patria
prima di indagare oltre.
Per l’ufficiale, la scoperta
è l’inizio di un’ossessione
che si farà odissea interio-
re e esteriore. Buon week
end al cinema!

Valentina Marolo

forma Mark Wahlberg se-
guito della bellissima e mai
volgare Laura Haddock. La
trama, segue eventi a tratti
comprensibili a tratti schi-
zofrenici, proponendo pro-
blemi e soluzioni talvolta
troppo immediati, troppo
grossolani. Al contrario poi
si perde nell'introduzione
di troppi personaggi che
vengono piano piano ab-
bandonati, piuttosto che
porzioni di pellicola prese
in maniera molto spudorata
da altri film, il tutto inter-
vallato da sequenze d'azio-
ne che spesso raggiungono
vette mai esplorate prima,
ma che se fossero state
condensate in meno minu-
taggio sarebbero state più
efficaci. Uno dei problemi
di questa pellicola è infatti
il minutaggio, a posteriori
ingiustificato e usato inve-
ce per provare a dare una
parvenza di solidità narrati-
va e approfondimento di
alcune dinamiche inerenti
alla caratterizzazione dei
personaggi che in realtà ri-
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